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La vita delle soggettività migranti è regolata 
da un insieme di attori e di processi che 
definiscono tempi e spazi dell’arrivo, della 
permanenza e dell’espulsione. Una parte dei 
diritti negati lungo il percorso migratorio viene 
spesso mitigata da associazioni e reti di 
supporto, che intervengono su bisogni 
immediati senza poter incidere sulle cause 
istituzionali che li producono. Queste 
infrastrutture di cura (Alam e Houston, 2020; 
Bovo, 2024) comprendono istituzioni, 
associazioni e spazi sociali che operano in 
ambiti e scenari segnati da crescenti 
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disuguaglianze e ingiustizie, dall’housing alla 
salute (Meeus et al., 2019; Mould et al., 
2022). In alcuni casi sono inclusi anche spazi 
di prossimità, come help desk, cliniche, luoghi 
di culto, e “interstizi spaziali” (Ambrosini e 
Fontanari, 2018), che funzionano come nodi 
di informazione e di supporto in condizioni di 
incertezza giuridica e biografica. Tali 
infrastrutture si collocano lungo un continuum 
di “in/formalità” (Bovo et al., 2024), che 
intreccia attori istituzionali, terzo settore, 
iniziative mutualistiche e operatori di mercato, 
in un quadro in cui si ridistribuiscono le 
funzioni tra pubblico e privato (Coletti & 
Simone, 2026).  
Accanto a queste infrastrutture coesistono 
dispositivi che riconducono l’arrivo a forme di 
confinamento, eccezionalità e rimozione 
(Asoni e Nocente, 2026). Questo secondo 
insieme include infrastrutture documentali e 
procedurali – come iter di registrazione e 
rilascio di permessi – luoghi di trattenimento, 
Centri di Permanenza per il Rimpatrio, 
carceri, fino alle infrastrutture dell’espulsione 
e alle logistiche della mobilità coercitiva, in 
regimi di visibilità spesso schizofrenici, tra 
spettacolarizzazione e invisibilizzazione 
(Conlon, 2026). Si tratta di infrastrutture di 
ingiustizia (Kathiravelu, 2021) che aumentano 
l’esposizione delle persone migranti alla 
violenza e ne impediscono l’accesso 
all’abitare.  
Le riflessioni sulle infrastrutture della cura e 
su quelle della repressione restano spesso 
separate, tra geografie femministe, geografie 



carcerarie e border studies. Serve invece far 
dialogare questi sguardi per tenere insieme 
arrivo, permanenza ed espulsione. Questa 
distanza è accademica, politica, istituzionale 
e coinvolge anche la militanza, incidendo su 
ciò che riusciamo a rendere visibile 
dell’esperienza migrante. Muovendo da 
questa esigenza, la sessione mira a discutere 
questi processi come dispositivi in cui welfare, 
regimi di accesso e pratiche di controllo 
coesistono, producendo soglie, tempi e 
condizioni della permanenza e della mobilità. 
Si invitano contributi empirici e teorici che 
mettano a fuoco connessioni e frizioni tra 
infrastrutture di cura e repressione, con 
attenzione ai nessi formale-informale e 
pubblico-privato. 
 
Temi di interesse:​
 

●​ Infrastrutture della cura e accesso al 
welfare urbano per le persone migranti 

●​ Infrastrutture di ingiustizia e produzione 
socio-spaziale dell’esclusione 

●​ In/formalità e circuiti in/formali 
dell’accoglienza, reti di mutualismo, 
associazionismo 

●​ Regime di frontiera e pratiche di 
bordering in ambito urbano  

●​ Geografie carcerarie tra detenzione, 
confinamento ed espulsione  

●​ Metodi ed etica della ricerca sulle 
migrazioni in contesti selettivi, accesso 
al campo 
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